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FINANZIAMENTO 

INNOVAZIONE. 
 

 
 

      

 

 

 

 

A chi si rivolge 
 

È il finanziamento che si rivolge alle aziende che vogliono investire in progetti d’innovazione. 

 

Cos’è 
 

È un finanziamento chirografario, di medio/lungo termine, per sostenere: 

 progetti d’innovazione strumentale legati all’adozione di ICT 

 progetti d’innovazione finale legati a specifici prodotti e/o processi produttivi. 

 
I vantaggi 

 

È flessibile: permette all’impresa di adattare l’erogazione del finanziamento alle specifiche 

tempistiche di costi e ricavi caratteristiche degli investimenti in innovazione e ricerca  

e sviluppo, grazie a: 

-  somministrazioni in stato avanzamento lavori che supportano l’azienda nel sostenimento  

     dei costi per quei progetti che richiedono pagamenti diversificati e dilazionati nel tempo 

- periodo di preammortamento che permette all’azienda, con il solo pagamento  

degli interessi, di portare a regime l’investimento in modo da produrre i flussi  

di cassa attesi 

-  un ammortamento che può avere rate mensili, trimestrali o semestrali. 

È semplice: è richiesta una documentazione minima e non sono richieste garanzie ipotecarie. 
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Le principali caratteristiche 
 
Importo: da 100.000 euro a 2.500.000 euro, fino al 100% del costo del progetto  

(iva esclusa). 

Durata: massimo 96 mesi comprensivo di un eventuale periodo di somministrazione  

in stato avanzamento lavori (massimo 24 mesi) e un eventuale periodo  

di preammortamento (massimo 12 mesi), utilizzabili anche singolarmente. 

Tasso annuo nominale: variabile collegato all’Euribor 3 mesi media mese precedente  

la data di stipula, maggiorato di spread, differenziato per rischio e durata. 

Spese d’istruttoria: 1% dell’importo erogato, con un minimo di 250 euro. 

Spese di incasso rate: 1,20 euro per le rate mensili, 2,40 euro per le rate trimestrali  

e 3,60 euro per le rate semestrali. 

Compenso per decurtazione e estinzione anticipata: zero. 

Imposta sostitutiva: esente. 


